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A Venezia gli alberghi di lusso sono presi di mira da violente rapine. Il commissario Aldani
indaga in una feroce corsa contro il tempo Venezia, estate 2014. Un barchino truccato,
reduce da gare di velocità illegali e pilotato da due minorenni, travolge il cadavere di un
uomo. Sono sufficienti i primi rilievi per capire che il corpo era in acqua già da qualche giorno
e che presenta ferite d'arma da fuoco. Ciò che invece fin da subito si rivela più complicato è
l'identificazione, compito reso quasi impossibile dal volto completamente sfregiato. Mentre il
commissario Aldani e la sua squadra faticano a rintracciare informazioni utili, una banda di
malviventi mette a segno alcune rapine particolarmente violente in lussuosi alberghi della
città. E se gli eventi fossero collegati? Aldani vuole approfondire quello che sembra soltanto
un vago sospetto, e finisce così per lavorare al fianco del vicequestore Lena Morini, a capo
dell'Antirapina, una donna dal carattere forte e spigoloso… quasi quanto il suo. Tra mosse
azzardate e incidenti diplomatici, i due porteranno avanti una complessa indagine, che vivrà il
suo momento decisivo in una Venezia in trepidante attesa dei festeggiamenti per la notte del
Redentore, con calli traboccanti di turisti e ben pochi canali di fuga…

Canale di fuga : [un'indagine del commissario Aldani] / Michele Catozzi
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Ci sono cose che non si raccontano perché le parole sono scogli nel mare. Ci sono cose che
non si raccontano per vergogna, rabbia, troppo dolore, e perché se non le racconti, in fondo
puoi sempre credere che non siano successe. Antonella e Andrea vogliono un figlio: adesso
lo vogliono proprio, lo vogliono assolutamente. Ma è come se non ci fosse niente di semplice,
nel desiderio più naturale del mondo: tutto ciò che può andare storto andrà storto, anche
l’inimmaginabile. Antonella Lattanzi ha trovato parole esatte per questa storia, che è sua e di
tutte le donne – ambiziose, indecise, testarde, libere di scegliere. Un libro emozionante, che
non si riesce a smettere di leggere, straordinariamente contemporaneo. «Questo libro mi ha
toccato nel profondo. La letteratura è un’arte magica, e Antonella Lattanzi ha scritto un
romanzo che è una benedizione, una maledizione, una catarsi» (Nicola Lagioia). Non è mai il
momento giusto per fare un figlio. Prima vogliamo vivere, viaggiare, lavorare. Antonella vuole
diventare una scrittrice: la sua è un’ambizione assoluta, senza scampo. Per questo a
vent’anni, per due volte, interrompe volontariamente la gravidanza. Quando anni dopo si
sente invece pronta, con un compagno a fianco, è il suo fisico a non esserlo. E così inizia
l’iter brutale dell’ostinazione, dell’ossessione, della medicalizzazione. Certi supplizi, le
aspirazioni inconfessate, la felicità effimera e spavalda, la sofferenza e la collera. Si direbbe
una storia già scritta, ma qui non c’è nulla di consueto: è come raccontare da dentro una
valanga, con la capacità incredibile, rotolando, di guardarsi e non crederci, e sfidarsi,
condannarsi, sorridersi per farsi coraggio. In un crescendo di indicibile potenza narrativa,
Antonella Lattanzi descrive (sulla sua pelle) la forza inesorabile di un desiderio che non si
ferma davanti a niente, ma anche i sensi di colpa, l’

Cose che non si raccontano / Antonella Lattanzi
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insensibilità di alcuni medici, l’amicizia che sa sostenere i silenzi e le confidenze più atroci, il
rapporto di coppia sempre sul punto di andare in frantumi, la rabbia ferocissima verso il
mondo (e le donne incinte). Tenendo il lettore stretto accanto a sé, incollato alla pagina, con
un uso magistrale del montaggio, capace di creare una suspense da thriller. La cosa
strabiliante è che pur raccontando una storia eccezionale, e cruda, questo romanzo riesce in
realtà a parlare in modo vero, e profondamente attuale, di tutte le donne – madri e non madri
– che in un punto diverso della loro vita si sono chieste: desidero un figlio? qual è il momento
giusto? dovrò rinunciare a me stessa, alle mie ambizioni? e perché tutte restano incinte e io
no? «Ho una diga nella testa dove stanno nascoste tutte le cose che fanno davvero troppo
male. Quelle cose, io non voglio dirle a nessuno. Io non voglio pensarle, quelle cose. Io
voglio che non siano mai esistite. E se non le dico non esistono».

Copie presenti nel sistema 35 in biblioteca: 1 Coll: ORG 853 LAT

D’Annunzio giovane studente ribelle, poeta, romanziere. D’Annunzio libertino, amante, marito
e padre. D’Annunzio soldato, guerriero, rivoluzionario. D’Annunzio politico, avventuriero,
influencer ante litteram in un’Italia, un’Europa di un secolo fa. Ci sono tutti i profili del Vate in
questa avvincente biografia illustrata scritta dal presidente del Vittoriale degli Italiani, il libro-
dimora, la monumentale opera d’arte che così tanto somiglia alla vita del suo più celebre
abitante. Giordano Bruno Guerri veste qui i panni della «vedova» del poeta: «Tecnicamente
lo sono, come le mogli che – defunti i mariti scrittori – si sforzano di mantenerne vive
memoria e opere. Ma se di solito le vedove sono tristi, io sono una vedova allegra, ho anche
altre passioni. E poi, ora che lo conosco bene, posso scherzare con lui, giocarci, non cadere
nelle trappole di cui ha disseminato la propria vita per depistare contemporanei e posteri,
godendone. “Io sono un mistero musicale con in bocca il sapore del mondo”, disse». In
questo avvincente quanto inusuale racconto dell’esistenza del poeta, attraverso un apparato
di immagini inedite, autografi, cimeli, Guerri riesce a tratteggiare con la precisione dello
storico e la scrittura del grande autore un ritratto sentimentale che conquista, convince,
spiega. Con lo stesso spirito con cui dirige il Vittoriale, impegnato, come lui stesso dice,
«nell’impresa di liberare d’Annunzio da pregiudizi che sembravano inestirpabili». Questo libro
dimostra che l’impresa è compiuta.

D'Annunzio : la vita come opera d'arte / Giordano Bruno Guerri
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2 Agosto 1980: Lucia resta gravemente ferita per l'esplosione della bomba alla stazione di
Bologna. I protagonisti del romanzo sono gli amici di sempre, legati a Lucia, accomunati dai
loro verdissimi anni e dalla ricerca dell'amore, che freme nei loro cuori.

Di me, di te, di noi / Marifulvia Matteazzi Alberti
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Mogli, madri, concubine: sono le donne che si affacciano nella letteratura cinese e nella vita
reale alla ricerca della loro identità e della loro salvezza, ma soprattutto dei loro diritti.
Qualcuna li reclama a gran voce, altre in silenzio, tutte ritrovandosi contro un contesto ostile
e restio ad ascoltarle. E a partire dalle loro storie che Sara D'Attoma ricostruisce un secolo di
mutamenti sociali e legami con la tradizione, lungo il quale si svolge il lungo e faticoso
percorso - non ancora concluso - per la conquista dei diritti delle donne in Cina. Il viaggio
comincia con il crollo dell'Impero nel 1911, al tramonto dell'era della fasciatura dei piedi, e
attraversa gli anni della Prima Repubblica di Cina e della Rivoluzione Culturale, dai tempi di
Lanterne rosse all'introduzione del divorzio, fino ad arrivare ai nostri giorni, con l'abrogazione
della politica del figlio unico e l'adozione delle norme contro la violenza domestica. La
prospettiva dalla quale è vista la Storia è sempre quella dell'universo femminile, delle
protagoniste dei più indimenticabili romanzi e racconti cinesi, per restituirci una narrazione
nella quale si intrecciano letteratura, diritto e realtà.

Fiori di pioppo al vento : storie di donne cinesi in cerca di diritti / Sara
D'Attoma
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Scrittori, giornalisti, professori universitari, opinionisti tv, registi, artisti, attivisti, influencer... La
lista di chi oggi si fregia del titolo di "intellettuale" è pressoché infinita, ed è sempre più
difficile confezionare un identikit univoco. D'altra parte, che cosa sia un intellettuale, quali
siano i suoi ambiti di lavoro e di intervento, quali i suoi compiti e le sue possibilità di azione: è
un dibattito che va avanti forse da sempre, e che si adatta faticosamente ma pervicacemente
ai tempi e ai mutamenti delle società. Gianfranco Pasquino, professore di lungo e apprezzato
corso, editorialista, predicatore/conferenziere, ha agito da intellettuale per tutta la vita,
dividendosi equamente "tra scienza e politica". Consapevole della difficoltà di una definizione
netta, decide in questo breve manuale sovversivo di rovesciare il tavolo: se è complicato
filosofeggiare sull'essenza, vale la pena allora irrobustire la pratica. Non chiedersi che cosa
sia un intellettuale, ma capire come fare al meglio il lavoro intellettuale, che «riguarda tutti
coloro che si occupano di idee, le studiano, le formulano, le criticano, le contrappongono, le
rivisitano, talvolta tentano di farle tradurre in pratica». Come in ogni manuale che si rispetti,
Pasquino parte dalle fondamenta, dedicando un capitolo per ogni fase del lavoro intellettuale,
spiegando nei dettagli come si legge, come si fa ricerca, come si scrive, come si insegna,
come si predica bene e come si razzola (qualche volta) meglio.

Il lavoro intellettuale : cos'è, come si fa, a cosa serve / Gianfranco
Pasquino
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Emma ricorda ogni pietra di Villa Freiberg: a volte, le sembra ancora di rivedere l'imponente
facciata di finestre e cornici di marmo. È il luogo che ha dato rifugio a lei e al fratellino
Benjamin quando, rimasti orfani, hanno seguito le ultime volontà del padre morto al fronte.
Ma il risveglio da illusioni e sogni di salvezza è una porta che si chiude all'improvviso il giorno
in cui Benjamin scompare per non tornare più. Benjamin, il bambino taciturno che amava la
solitudine e disegnava con incredibile maestria. Benjamin, che è stato portato in una clinica
insieme a molti altri come lui, considerati fragili e inadatti, per essere sottoposto agli
esperimenti di scienziati nazisti disposti a sacrificare vite per inseguire un folle ideale di
perfezione. Vittima di una delle operazioni più controverse della storia che, in silenzio, ha
preparato il terreno all'orrore dei campi di sterminio. Da allora sono passati anni ed Emma
non ha mai saputo cosa sia accaduto a Benjamin. Ma ora la villa è passata in eredità a una
donna che, tra gli oggetti risparmiati dal tempo, ha trovato un vecchio anello e un plico di
fotografie ingiallite. Forse sono indizi che conducono a Benjamin. Emma deve decidere se
riaprire lo scrigno dei ricordi nascosti nella sua anima, anche se ciò vuol dire affrontare il
dolore delle scelte e degli errori commessi. Perché forse non è troppo tardi per tenere fede
alla promessa di prendersi cura e proteggere quel fratello troppo indifeso. Romina
Casagrande torna con un romanzo potente che fa riaffiorare uno degli orrori del secondo
conflitto mondiale: le cliniche in cui venivano rinchiusi e torturati coloro che per qualsiasi
ragione erano considerati diversi. Perché la tragedia non si ripeta non si deve dimenticare. E
perché tutti possano ricordare, la letteratura dà voce a chi una voce non l'ha avuta.

L'eredità di villa Freiberg / Romina Casagrande
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Aiutare le famiglie che non funzionano: questo è l'obiettivo del giovane protagonista, un
avvocato con un passato doloroso, difficile da dimenticare ma anche da ricordare. E, in
qualche modo, quello è lo scopo anche di sua moglie Bianca, la psicoanalista a cui si è
rivolto all'inizio della carriera proprio per rimettere insieme i pezzi della sua infanzia. Non
sembravano compatibili – lei credente, esile, vegetariana e raffinata, lui materialista e
disilluso, sovrappeso, cresciuto solo e in povertà – eppure al posto di un'analisi è nato un
amore. Forse perché parlano la stessa lingua, quella che condivide soltanto chi è
sopravvissuto a un trauma incancellabile, ma che ha anche il coraggio di resistere e andare
avanti. Forse perché entrambi hanno bisogno di provare ad aggiustare il mondo. È questo
che spinge l'avvocato a entrare e uscire dai tribunali con furiosa determinazione, per dare
una possibilità alle persone che, come era accaduto a lui, «non vengono viste». Una sera
d'inverno incontra un bambino solo, infreddolito, che parla con curiosa saggezza. Un
bambino che sparisce e sembra non ricomparire più. Un bambino che gli ricorda sé stesso. E
quando scopre chi è, la sua missione diventa un'ossessione: dovrà riuscire a salvarlo.

Quel che ci tiene vivi / Mariapia Veladiano
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Se il 79% di noi dichiara di vivere in un perenne e diffuso stato d'ansia e 9 italiani su 10 si
definiscono stressati, è perché non abbiamo mai imparato una cosa fondamentale: a
spegnere il cervello. Certo, per la maggior parte del tempo funziona che è una meraviglia, ci
regala idee folgoranti, ricordi che scaldano il cuore, e ci sorprende perfino per la quantità di
cavolate che riesce a tenere a bada contemporaneamente. Ma ogni tanto comincia a girare
ininterrottamente a vuoto come l'ormai proverbiale criceto, senza riuscire a fermarsi.
Succede perché la parte del cervello che è programmata per proteggerci non si è ancora
adattata a distinguere il pericolo di una fiera che ci vuole mangiare da quello di un colloquio
con il capo, o dai casini in famiglia, e nemmeno da quello del tizio che ci ha rubato il posto
nel parcheggio, e si mette in ogni caso in allarme. In poche parole, non sa riconoscere le
situazioni di vera emergenza da quelle che non lo sono. A questo si aggiungono poi le
batoste che l'esistenza spesso ci assesta. Ansia, stress, irritabilità e compagnia brutta sono
tutte strategie di difesa. E visto che nella nostra vita di ogni giorno di situazioni di questo tipo
ne abbiamo a dozzine, il cervello, e di conseguenza noi, vive in perenne stato di allerta. Lo
sa che non si fa così, ma non può farne a meno. Ed è qui che entra in scena questo metodo
ruvido e rivoluzionario. Con humor, pazienza, tanta competenza e una buona dose di
sfrontatezza, la dottoressa Harper spiega cosa succede nel nostro cervello e ci guida in un
processo fondamentale: "disincasinarlo" innanzitutto, e quindi addestrarlo a rispondere in
maniera appropriata alle situazioni della vita quotidiana e ad affrontare una volta per tutte
vecchi o recenti traumi che sono spesso alla base dei nostri disagi. Per insegnare al cervello
a lavorare per noi e non contro di noi e riconquistare una volta per tutte la serenità e la felicità
perdute.

Spegni sto c**o di cervello : il geniale metodo scorretto (ma scientifico)
per vincere stress, ansia e tutto ciò che ti guasta la vita e ritrovare una
volta per tutte la meritata felicità / dr. Faith G. Harper ; traduzione di
Sara Puggioni
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Questa raccolta di poesie nasce come testimonianza di un viaggio di vita vissuto su due
binari, contemporaneamente fra due terre, la Croazia e l’Italia, con i colori, profumi e suoni
incisi in due lingue, due case e due culture intrecciate tra di loro, tra storie perdute e quelle
da trovare in un destino da compiersi. C’è stata una partenza a mezzanotte, col vecchio
treno a vapore e un bagaglio pieno di libri, tanti anni fa, dove tutto ebbe inizio. Le mie poesie
appartengono alle dimensioni più sottili dalle quali mi lascio ispirare nei momenti di vuoto, di
incertezze e di oblio; da quel luogo di silenzio dove abita l’anima, i ricordi dei luoghi e le
immagini dei volti mi chiamano per un incontro con la vita, nel profondo dei lati nascosti,
sognanti che curano, lì accade la vera vita. (http://www.libreverona.it/)

Testimoni segreti / Melita Ferkovi
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Scandito in tre parti – «Le vittime», «Gli imputati», «La corte» –, V13 raccoglie, rielaborati e
accresciuti, gli articoli (apparsi a cadenza settimanale sui principali quotidiani europei) in cui
Emmanuel Carrère ha riferito le udienze del processo ai complici e all’unico sopravvissuto fra
gli autori degli attentati terroristici avvenuti a Parigi il 13 novembre 2015 – attentati che, tra il
Bataclan, lo Stade de France e i bistrot presi di mira, hanno causato centotrenta morti e oltre
trecentocinquanta feriti. Ogni mattina, per quasi dieci mesi, Carrère si è seduto nell’enorme
«scatola di legno bianco» fatta costruire appositamente e ha ascoltato il resoconto di quelle
«esperienze estreme di morte e di vita» – le testimonianze atroci di chi ha perduto una
persona cara o è scampato alla carneficina strisciando in mezzo ai cadaveri, i silenzi e i
balbettii degli imputati, le parole dei magistrati e degli avvocati –, e lo ha raccontato, come
solo lui sa fare, senza mai scivolare nell’enfasi o nel patetismo, e riuscendo a cogliere non
solo l’umanità degli uni e degli altri (sconvolgente, ammirevole o abietta che fosse), ma
anche, talvolta, la quasi insostenibile ironia dei discorsi e delle situazioni. Da questo viaggio
al termine dell’orrore e della pietà, da questo groviglio di ferocia, di fanatismo, di follia e di
sofferenza, Carrère sa, fin dal primo giorno, che uscirà cambiato – così come uscirà
cambiato, dalla lettura del suo libro, ciascuno di noi.

V13 : cronaca giudiziaria / Emmanuel Carrère ; postfazione di Grégoire
Leménager ; traduzione di Francesco Bergamasco
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